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LEGGE 29 luglio 2015, n. 115

Disposizioni per 1'adempimento degii obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia all'Uniocne europea - Legge europea
2014, (15G00129)

(GU n.178 del 3-8-2015)

VYigente al: 18-8-2015

Capo |

Disposizioni in materia di libera circolazione delle merci

La Camera deil deputati ed 11 Senatc della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1

Abregazione di  dispesizioni relative alla commercializzazione di
apparecchiature televisive in Italia. Caso EU Pilot 6868/14/ENTR

1. Sono abrogate le seguenti disposiziconi relative alla
commercializzazione di apparecchiature televisive:

a} 11 decreto del Ministro per le poste e le telecomunicazioni 6
febbraio 1978, recante «Norme relative all'immissione al consumo nel
territoric nazicnale di ricevitori per televisione», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 24 febbraio 1978;

b) il decreto del Ministre delle poste e delle telecomunicazioni 26
marzo 1992, recante «Revisione del decreto ministeriale 6 febbraio
1978, concernente le norme per 1'immissione al consumo nel territorio
nazionale di ricevitori per televisione», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 81 del 17 aprile 1992;

c) il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazicni 3
agosto 1984, recante «Scelta del sistema per il servizio sperimentale
di televideo, cbbligo della presa di peritelevisiocne e modalita' per
i'immissione in commercio dei televisori per televideo», pubblicato
nel supplementc ordinaric alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 31
agosto 1984;

d) il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 3
agosto 1984, recante «Scelta del sistema per la trasmissione con
suonc stereofonico in televisicne e disposizioni per 1'immissione in
commercio di televisori sterecfonicis», pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 31 agosto 1984;

e} il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 29
marzo 1985, recante «Autorizzazione alla immissione sul mercato
nazicnale di ricevitori televisivi predisposti per la ricezione delle
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di trasporto ¢ il site di stoccaggioc interessano piu' Stati

membri, il Ministerc dellce sviluppo economico e il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territeorio e del
mare avviano consultazioni al fine di garantire
un'applicazicne coerente del presente decreto,”

"Art, 30 (Cooperazione transnazionale). - 1. Per il
trasporto transfrontaliero di C02, i siti di stoccaggio o i
complessi di steccaggio ubicati in contesto

transfrontaliero, il Ministero dellc sviluppo economice ed
il Ministerc dell'ambiente adempiocnc le dispcosizioni del
presente decreto e delle altre normative comunitarie
applicabili, ovvero promuovono la stipulazione di accordi
specifici con Stati membri dell'Unione europea.™.

Capo IX

Disposizioni in materia di energia

Art. 25

Disposizioni relative allo' stoccaggic di scorte petrolifere.
Procedura di infrazione n. 2015/4014

1. Al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, sonc apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'alinea del comma 5 dell'articeole 5, dopo la parcla:
«nazionale» sono inserite le sequenti: «, fatto salve guanto previsto
dal comma 3 dell'articolo 8»;

b) al comma 7 deli'articeclo 9 sono aggiunte, in fine, le sequenti
parcle: «, fatto salvo guanto previsto dal comma 3 dell'articolo 8».

Note all'art. 25:

Gli articoll 5 e 9 del decreto legislative 31 dicembre
2012, n. 249 (Attuazione della direttiva 200%/119/CE che
stabilisce 1l'obbligo per gili Stati membri di mantenesre un
livellce minime di scorte di petrolioc greggic e/o di
prodotti petroliferi}, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
26 gennaio 2013, n. 22, come modificati dalla presente
legge, cosi' recitano:

"Art. 5 (Dispenibilita' delle scorte petrolifere di
gicurezza). - 1. I soggettl obbligati di cui all'articclo
3, comma 7, e 1'OCSIT di cui all'articolo 7, garantiscono
in qualsiasi momentce la disponibilita' e 1'accessibilita'
fisica delle scorte di sicurezza e delle scorte specifiche.

2. Ai fini della identificazione, contabilita’ e
controllo delle scorte di sicurezza e deile scorte
specifiche, almenc ventiguattro ore prima dell'entrata in
vigore degli obblighi di cui all'articole 3, comma 1,
clascun soggettc obbligatce ncotifica al Ministerc dello
sviluppo economico ed all'OCSIT l'esatta localizzazione del
deposito presso il guale scono detenute le scorte a propric
carico e la ripartizione per tipologia di prodotti
enargetici di cui all'allegato C, punto 3.1, paragrafo 1,
del regolamente {CE} n. 1093%/2008. }

3. Nel «caso di scorte di sicurezza e di scorte

specifiche c¢he sono mescolate insieme alle scorte
commerciali deve essere garantita 1'identificabilita’
centabile delle scorte di  sicurezza e delle scorte
specifiche.

4, E' vietato apporre ostacoli e gravami di gualsiasi
natura che possanc compromettere la disponibilita' delle
scorte di sicurezza e delle scorte specifiche. Le scorte di
sicurezza e le scorte specifiche non possono essere
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pignorate.

5. Le scorte specifiche devono esgere detenute
esclusivamente sul territoric nazionale, fatto salvo guanto
previsto dal comma 3 dell'articolc 8. Le scorte di
sicurezza possono essere detenute anche in altri Stati
membri della Unione europea entro 1 sequenti limiti per
ciascun soggetto obbligato:

a) 100 per cente fino a 30 mila tonnellate equivalenti
di petrolio:

b) oltre le 30 mila tonnellate equivalenti di petrolio,
entro un limite massimo percentuale del 50 per cento fino
al 31 dicembre 2014, ridotto di un ulteriore 10 per cento
all'anno fino a raggiungere il limite del 20 per cento nel
2017.

6. In relazione a situvazioni particolari di
indisponibilita' di logistica da dedicare a scorte di
sicurezza sul territoric nazionale o in presenza di
condizioni di mercato nazicnale della logistica petrolifera
particolarmente onerose o al fine di evitare la presenza di
elementi distorsivi della concorrenza, nel decreto di cui
all'articolo 3, comma 1, puo' essere indicato un limite
massimo percentuale di scorte di sicurezza detenibili
all'estero differente rispetto a quanto indicatc nel comma
5.

7. Qualora sia necessario attuare le procedure
d'emergenza previste all'articecle 20, e' vietato adottare
misure che ostaceclano i1 trasferimento, 1l'usc o il rilascio
delle scorte di sicurezza o delle scorte specifiche
detenute nel territorio delle Stato italiano per conto di
un altro State membro.

(Omissis) . ".

"Art. 2 (Scorte specifiche)., - 1. L'OCSIT mantiene un
livello minimo di scorte petrolifere, calcolato sulla base
dei giorni di consumo, in conformita' delle condizioni
enunciate nel presente articolo. Le scorte specifiche sono
di proprieta' dell'OCSIT e sono mantenute sul territorio
dello State Italiano.

2. Le scorte specifiche possono essere costituite
soltanto dalle tipologie di preodotti di seguito elencate,
definite nell'allegato B, puntc 4, del regelamento (CE) n.

1099/2008:
a) metano;
b) GPL;

c) benzina per motori;

d) benzina avio;

e) jet fuel del tipo benzina (jet fuel del tipo nafta o
JP4) ;

f} jet fuel del tipo cherosene;

g) altrc cherosene;

h) gasclio (0lioc combustibile distillato);

i) olio combustibile {ad altc e basso tenore di zolfo):

1} acqua ragia minerale e benzine speciali;

m} lubrificanti;

n} bitume;

¢} cere paraffiniche;

p) coke di petrolio.

3. Con 1l decreto di cui all'articolo 3, comma 1, scno
identificati 1 predeotti petreoliferi che compongonc le
scorte specifiche i1taliane sulla base delle tipolcgie
elencate al comma 2, assicurandc che, per l'annc di
riferimente, determinate in conformita' delle norme
previste all'articolio 3 e relativamente al prodectti inciusi
nelle tipoclogie wutilizzate, l'equivalente in petrolio
greggic di quantita’ consumate nello Stato membro
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rappresenti almeno il 75% del consumo interno, calcolato
secondo il metodo di cul all'allegato 1II. Per cilascuna
delle +tfipologie identificate con 1l decreto di cui
alltarticolo 3, comma 1, le scorte specifiche che 1o Stato
italianc si impegna a mantenere corrispondono a uUn  nUmMEro
determinato di giorni di consumo gilornalierc medic misurato
sulla base del loro equivalente in petrolio greggio e nel
corso dell'anno di riferimento, determinato in conformita'
delle norme previste all'articolo 3. L'elenco delle
tipolegie usate resta in vigore per almenc un anno & puo’
essere modificato soltanto con effetto dal prime giornc del
mese ed entra in vigore nell'anno c¢ivile successive a
quellc in cui viene adottato per 1 predetti diversi da
quelli del capcverso seguente. Le scorte specifiche sono
costituite almeno dai seguenti prodotti:

a) benzina per motori;

b} jet fuel del tipo cherosene;

c) gasolioc;

d) olic combustibile,

4, Gli equivalentl in petrolio greggio di cui al comma
3 sono calcolati meoltiplicando per il fattore 1,2 la somma
delle consegne interne lorde csservabe, definite
nell'allegato C, punte 3.2.1 del regolamente (CE) n.
1099/2008 per i prodotti compresi nelle tipologie
utilizzate ¢ interessate. Nel calcole non si  tiene conte
del bunkeraggil marittimi internazionali.

5., I1 Ministero dello sviluppo economice informa la
Commissione europea della eventuale decisione di mantenere
scorte specifiche. In tale avviso, che e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell'Unicne europea, scnc indicati il
livelle di tali scorte che 1'Italia si impegna & mantenere
e la durata di tale impegnc, non inferiore & wun anno. Il
livelle minimo notificato si applica ugualmente a tutie le
tipolegie di scorte specifiche usate. L'0OCSIT assicura che
tali scorte siano detenute per 1'intera durata del periodo
notificato, fatto salvo il diritto dell'QCSIT stesso a
riduzioni temporanee dovute esclusivamente a operazicni di
sostituzione delle singole scorte al fine di assicurare la
freschezza delle scorte stesse, di garantire il rispetto di
nuove specifiche di un prodotto o di indire nuovi bandi di
gara in materia di stoccaggio.

6. Con 11 decreto di cui all'articolo 3, c¢comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico stabilisce che 1'0CSIT si
impegni, per 1'intera durata di un determinato anno, a
mantenere un certo numerc di gilorni di scorte specifiche.
Tale numero potra' variare tra un minimo di zerc ed un
massimo di trenta.

7. I soggetti obbligati di cui all'articele 3, comma 7,
assicuranc che almenc un numere minimo di  giorni del
proprioc obbligo di stoccaggic, date dalla differenza tra 30
ed il numero di giorni di scerte specifiche che 1'0CSIT e
obbligato a detenere secondo gquanto previstc dal comma 5,
sia detenuto sotto forma di prodotti costitulti in
conformita® dei commi 2 e 3 esclusivamente sul territorio
dello Stato italianeo, fatto salvo gquanto previsto dal comma
3 dell'articolo 8.

8. Fino a guando 1'OCSIT non sara' nella condizione
operativa di impegnarsi per 1'intera durata di un
determinato annc a mantenere almeno trenta giorni di scorte
specifiche 1l Ministero dello sviluppe economico, anche
sulla base di informazioni deli'OCSIT, redige una relazione
annuale in cul sono analizzate le misure adottate per
garantire e verificare la disponibilita' e l'accessibilita’
fisica delle scorte di sicurezza di cui all'articecle & e
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documenta nella stessa relazione 1le disposizioni £fissate
per consentire allo Statoc italiano di controllare l'uso di
gueste scorte in caso di difficolta' di approvviglonamento
di petrolio. Tale relazione e' trasmessa alla Commissicne
europea entre la fine del primo mese dell'anno cui fa
riferimentc.”.

Art. 26

Disposizioni per la corretta attuazicne del terzo pacchetto energia.
Procedura di infrazione n. 2014/2286

1. Al decreto legislativo 1° giugno 20i1, n. 93, sono apportate le
seguenti modificaziocni:

a) all'articolo 15, comma 5, il secondo pericdo e' sostituite dal
seguente: «L'Autorita' per 1l'energla elettrica, il gas e il sistema
idrico adotta le misure di cui all'’articolo 16.%»;

b) all'articolo 16:

1) il comma 1 e' abrogate; di conseguenza perde efficacia il
regolamento di cui al decretc del Ministro dello sviluppo ecconomico
27 febbraio 2013, n. 65;

2) 11 comma 2 e' sostituitc dal seguente:

«2. Il Gestore trasmette annualmente all'Autorita' per 1'energia
elettrica, il gas e il sistema idrico e al Ministeroc deilo sviluppo
economico il pianc decennale di sviluppo della rete, che contiene
misure efficaci atte a garantire 1'adeguatezza del sistema e la
sicurezza gi approvvigionamento, tenendo conto anche
dell'economicita' degli investimenti e della tutela dell'ambiente.
L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e 1l sistema idrico,
ricevuto il pianc, lo sottopone alla consultazione degli utenti della
rete effettivi o potenziali secondo modalita' aperte e trasparenti e
rende pubblici i risultati della consultazionew;

3) il comma 6 e' sostituite dal seguente:

«6,. I1 Ministero dello sviluppo economicoe valuta la coerenza del
piano decennale di sviluppo della rete con la strategia energetica
nazionale di cui all'articeclo 3, con 1 programmi infrastrutturali
derivanti da accordi internazionali firmati dal Governo italiano e
con l'esigenza di garantire, nel medic e lungo termine, la sicurezza
degli approvvigionamenti di cui all'articolo 8, senza pregiudizie
delle competenze dell'autoerita' di regolazione per quanto riguarda il
pianc decennale di sviluppo della retex;

4} dopo il comma 6 e' inseritoc 11 seguente:

«6-bis. L'Autorita' per 1'energia elettrica, il gas e il sistema
idrico valuta se 11 pianc decennale di sviluppo della rete contempli
tutti i fabbisogni in materia di investimenti individuati nel corso
della procedura consultiva e se esso sia coerente con 1l piano
decennale non vincolante di sviluppo della rete a livello europec, di
cui all'articoclo 8, paragrafo 3, lettera b), del regolamentc {(CE) n.
715/2009. Se insorgono dubbi sulla ccerenza con il piano decennale di
sviluppo della rete a livello europeo, 1'Autorita' consulta 1'Agenzia
per la cooperazione Ira 1 regelateri nazicnali dell'energia.
L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico puo’
chiedere al Gestore di modificare il suo piano decennale di sviluppeo
della rete»;

5) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. L'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrice
effettua il monitcraggio dell'attuazione del piano decennale di
sviluppe della reten;

6) 1l comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. Nel casi in cui 1l Gestore, per cause a esso imputabili, non
realizzi un investimento che, in base al pianc decennale di sviluppo
della rete, doveva essere realizzato nel triennio successivo, e nei
casi in cui la mancata realizzazione costituisca ostacolo all’accesso
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